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Cesare Giuzzi March 10, 2022

Antonio Piromalli, l’Ortomercato e la Polignanese srl: gli
affari sporchi della cosca di ’ndrangheta a Milano

milano.corriere.it/notizie/cronaca/22_marzo_10/antonio-piromalli-l-ortomercato-polignanese-srl-affari-sporchi-cosca-
ndrangheta-milano-1cff1296-a043-11ec-83b4-cf7e2400b5e9.shtml

di Cesare Giuzzi
La cosca Piromalli era rientrata in via Lombroso a Milano attraverso una società
ortofrutticola. Un pentito: «Dovevano fare una truffa con la frutta, finanziava tutto lui».
Sequestrata la Polignanese srl a Milano e la sede italiana di una business corporation
americana a Inzago
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Antonio Piromalli (nel riquadro) e l’Ortomercato di Milano

«E poi Antonio mi pare che abbia un box al mercato ortofrutticolo. Mi aveva detto di andare a
gestire un box che lui aveva al mercato di Milano. Sapeva che io sapevo far girare bene i
soldi e sapevo fare bene le truffe. Perché poi dovevano fare una truffa con la frutta perché lui
gli piaceva questo, finanziava tutto lui...». Il racconto di un pentito ai magistrati di Reggio
Calabria traccia l’essenza dei progetti di Antonio Piromalli, 49 anni, ufficialmente
imprenditore, stimato e temuto e braccio finanziario di una delle cosche di ‘ndrangheta più
importanti della Calabria. Quei «Piromalli» forti di «cent’anni di storia» e dominio della costa
Tirrenica calabrese. Antonio, figlio del boss di Gioia Tauro Giuseppe Piromalli, detto Peppe
Facciazza, è stato arrestato a Milano, nella sua casa di viale Brianza, 4 anni fa. Su di lui
pende una condanna in appello a 19 anni e 4 mesi per mafia, riciclaggio, intestazione fittizia
di beni e truffa aggravata. Mercoledì 9 marzo i carabinieri del Ros di Reggio e quelli del
comando provinciale di Milano hanno eseguito un decreto di sequestro del tribunale di
Reggio su richiesta della Dda calabrese per oltre un milione di euro. In mezzo la rete delle
società che il clan, attraverso il suo rampollo milanese, utilizzava per vendere agrumi in
Lombardia e olio negli Stati Uniti. Olio che in realtà era poco più che succo di sansa
spacciato poi sul mercato americano per extravergine.

I guadagni della cosa
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Una truffa che aveva portato alla cosca guadagni per quasi due milioni. Tra le società finite
sotto sequestro due sono a Milano. La prima, la sede «italiana» di una business corporation
americana è ad Inzago, in piazza Maggiore 32. Si chiama «Global freight services srl», i
magistrati guidati da Giovanni Bombardieri e i carabinieri, hanno ottenuto il sequestro del
100% delle quote e dell’intero patrimonio. La seconda ha invece un indirizzo ben più noto:
«via Cesare Lombroso, 54». L’Ortomercato di Milano. Era questa la sede della «Polignanese
srl» azienda che era il vero braccio operativo della cosca all’interno dell’Ortomercato.

Il box in via Lombroso

Il ritorno in via Lombroso era «una rivincita per Piromalli», come la definiscono nelle
intercettazioni, perché Antonio era già finito in passato al centro di indagini antimafia. Ciò
nonostante le sue aziende hanno lavorato fino al 2017 e gestito parcheggi e box nei mercati
generali in barba ai controlli e ai protocolli di legalità. «Piromalli si staglia quale soggetto che,
a dispetto dei precedenti penali e di prevenzione che lo hanno visto coinvolto dagli anni ‘90
fino ad oggi, ha dimostrato indubbia capacità di porsi nel solco dell’eredità paterna
assumendo la direzione della consorteria ed imprimendole una vocazione imprenditoriale su
scala globale», scrivono i giudici della Sezione misure di prevenzione. Secondo i pentiti
Piromalli viveva in Lombardia perché «ormai è casa loro»: «Non è fesso, è più controllato a
Gioia Tauro che a Milano».

LEGGI ANCHE

Il boss che controllava l’Ortomercato «Tra i padiglioni come un padrone»

Milano, affari d’oro e pochi rischi. Così i clan più potenti usano i broker di Milano

Il boss all’Ortomercato ritirava la frutta per la parrocchia

Ndrangheta, scarcerato il superboss Giuseppe Piromalli: «Ad ogni omicidio stappava lo
champagne»

Se vuoi restare aggiornato sulle notizie di Milano e della Lombardia iscriviti gratis alla
newsletter di Corriere Milano. Arriva ogni sabato nella tua casella di posta alle 7 del mattino.
Basta cliccare qui.
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